
1 . < 

leggete fa secondo puntata della nostra inchiesta sulla gioventù studiosa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

C o m o - R o iti a 2-1 
Palermo-Fiorentino 2-0 
Sampdoria-Lazio 1-0 
Pro Patria-Napoli 1-1 
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IL DISCORSO DI DI VITTORIO NELLA BRANDE MANIFESTAZIONE DI MILANO 

Non cederemo un pollice 
dei diritti dei lavoratori,, 
Gì/ imponenti comizi indetti dalia CGIL in difesa deììe libertà sindacali 
Bitossi, Santi e Novella hanno parlato a Venezia, Genova e Torino 
MILANO. 1. — «Sono il lu

sioni, sono sogni senza spe
ranza quelli che sì nutrono da 
parte del governo e della Con-
findustria, di poter limitare 
o addirittura abolire il d i 
ritto di sciopero », ha riaffer
mato con forza l'on. Di Vit
torio, stamane a Milano, alla 
grandiosa manifestazione or
ganizzata dalla C.G.I.L. al 
teatro Lirico, nel decimo an
niversario dei gloriosi sciope
ri del marzo del '43 a Mila
no e Torino. 

« Con la manifestazione di 
oggi, ha detto l'on. Di Vitto
rio, e con le altre che contem
poraneamente si svolgono og
gi in varie città italiane, i la-
voratori intendono richiamate 
l'attenzione del Paese sulla 
nuova minaccia al diritto dì 
sciopero scatenata dal gover
no e dalla Confindustria; i la
voratori italiani, però, dichia
rano fin da ora che n o n accet
teranno mai imposizioni di 
tale genere e respingeranno 
sempre ogni attacco al dirit
to, fondamentale per loro, a l 
lo sciopero. 

La Confindustria ha scate
nato il suo attacco, ed ha 
fretta di portarlo a fondo per
chè proprio ora vengono al 
pettine i nodi delle richieste 
antiche per il conglobamento. 
per l'unificazione delle retri» 
buzioni, e per le altre più ur 
genti rivendicazióni «conomi-
che -dei lavoratori; da parte 
sua il governo ha fretta per
chè i dipendenti pubblici a-
vanzano con sempre maggio
re fermezza i loro diritti per 
un miglioramento delle loro 
condizioni economiche. 

atfermato Di Vittorio — c'è 
possibilità di unione fra le 
tre organizzazioni sindacali, 
perchè tutti i lavoratori sen
tono questa necessità; e se I 
dirigenti nicchieranno. ciò 
non impedirà ai lavoratori 
Iscritti alle varie organizza
zioni di trovare lo stesso una 
base per l'unità di azione ne
cessaria. La CGIL non cerca 
polemiche con le altre orga
nizzazioni. sindacali, ma solo 
vuole' che a questa unità di 
intenti si giunga e presto, 
perchè i lavoratori pcssano 
insieme difendere questo lo
ro fondamentale diritto». 

. «Qua le 'forma prenderà 
questa1 unità >d'azione> dipen
de dalVatteggiamenfo'ehe -as
sumeranno e >il governò e la 
Confindustria. Noi- — ha det-

to Di Vittorio — non abbia
mo intenzioni aggressive, non 
intendiamo renderci respon
sabili di conflitti, vogliamo la 
concordia, la vita ordinata e 
tranquilla nella nostra cara 
patria, non vogliamo turbar
ne la pace ed esporla a pe
ricoli ». 

Cinque milioni 
«Però non molleremo di 

un pollice, per quanto riguar
da le conquiste democratiche 
del popolo, che vogliamo in
vece'consolidare e sviluppare 
a favwre e beneficio di tutto 
il paese! ». 

A questo punto Di Vitto
rio ha1 annunciato » all'assenta 
tìlea che, al, 15 di febbraio, la 
forza della CGIL era di 
60 mila,'iscritti superiore a 

quella dell'anno scorso alla 
stessa data. 

« Questo vuol dire clic 
quest'anno — ha detto Di 
Vittorio — noi supereremo i 
cinque milioni di iscritti». 

« Noi riaffermiamo qua — 
ha detto Di Vittorio — che 
la C.G.I.L. ha un programma 
che no si esaurisce nelle ri
vendicazioni immediate dei 
lavoratori, ma si allarga al 
risanamento e allo sviluppo 
economico del Paese. 

« Da Milano io rivolgo un 
appello a tutti i lavoratori 
italiani, perchè utilizzino il 
loro voto non già • per far 
trionfare questo- o. quel par-
tito; ma-tutti quei-partitir che 
fanno-propria -la piatàforma 
del "piano d e l - lavoro'.'",- -del 
piano della'C.G:LLi,\del. pia
no di. pace e di-progresso per 
il 'nostro-Paese,» 

Le altre manifestazioni 
Nell'annuncio dato dal com

pagno DI Vittorio, dell'aumen
to del numero degli is.-utti alla 
C.G.I-L, nei confipnti dell'an
no scorso, può dirsi riassunto 
quanto di entusiasmo, di forza, 
di consapevolezza e dato rile
vare dalla cronaca delle grandi 
manifestazioni di i n i , indette 
dalla CG.I.L. sul tema centia-
le 'della difesa del diritto di 
sciopero. 

Al teatro Aitici 1 di Tonno, 
ha parlato a migliaia di perso
ne il compagno Agostino No
vella. 

In una grande manifestazio
ne svoltasi a Mesh e, ha preso 
la parola i l compagno Renato 
Bitossi, e al teatro Universale 
di Genova, ha parlato il Se
gretario confederilo Fernando 
Santi. 

lOSIfl l IH Hi EST Y SILLA GiOVEXTU' SiliHOSl 
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Cinque persone del dramma 
Una amara scoperta e la crisi di un professore — Quattro mesi fuori della 
scuola — Niente indagine dice il preside del "Vico9" — lina via costruttiva 

\ i 

i l 
Cinque incontri uiteressaii-

ti, cinque personaggi le cui 
esperienze sembrano riassu
mere tutu » motivi del pro
blema di cut ci stiamo oc
cupando: un professore, un 
alunno, un preside, due madri. 

Ecco il primo. 
Il 19 jebbrato (la notte 

precedente Reiuo Alodugno 
era morto all'ospedale) il pro
fessore dì matematica Danie
le Andrianì giunse a scuola 
con mi certo ritardo. Uomo 
scrupoloso, preciso, il profes
sor Ànrfriam si sentiva un po' 
a disagio per Quella lieve in
frazione all'ordine e alla di
sciplina. 

Entrò rapido nell'Istituto, 
uno dei più noti e importanti 
di Roma, situato in una via 
tranquilla fiancheggiata da 
due file dì alberi, a poche de
cine di metri dal Tevere; de
pose il cappotto nella sala dei 
professori, entrò frettoloso 
nell'aula. 

Diversamente dal solilo, i 
ragazzi erano silenziosi e 
tranquilli. Lo uspettavano, 
quasi tutti seduti ai loro ban
chi. C'era qualcosa di strano 
quel giorno nell'aula, una 
atmosfera come di attesa. Di 
ciò il professore s.i accorse sol

tanto più tardi, riandando con 
la mente agli avvenimenti di 
quella mattina. Fu allora che 
gli venne spontanea l'imma
gine di un temporale che sta 
per scoppiare. 

Sali alla cattedra, prese il 
registro, cominciò a fare l'ap
pello: Acanti, Acciaioli, Ave-
rardi. Bonzi, Cesarini... D'un 
tratto, levando gli occhi dal 
registro a sollecitare la rispo
sta di un alunno sbadato che 
tardava a rispondere, lo 
sguardo gli cadde sulla lava
gna. Impallidì. 

Sulla lavagna c'era scritto, 
a grandi caratteri: « Giustizia 
è fatta ». 

*• •> * 

« Rimasi annichilito. Quella 
frase mi colpì diritta al cuo
re. Mi chiesi subito: merito 
io ciò? ». Il professor Andria-
ni, conversando con noi, sem
bra ancora sotto l'impressione 
di quel momento. Lo abbiamo 
avvicinato mentre usciva dal
l'istituto. Volevamo soltanto 
chiedergli un giudizio, una 
riflessione sui dolorosi fatti 
accaduti il 16 e il 22 febbraio, 
Non credevamo di trovarci di 
fronte ad una esperienza per' 
sonale cosi sconcertante. 

« Prima dì quél giorno, tutte 
te volte che avevo scoperto 

qualche marachella dei miei 
ragazzi, quando anche mi ave
vano messo in caricatura, pre
so in giro (sapete, come spes
so fanno gli studenti con i 
professori, non per cattiveria, 
certo), mi ero adirato, li ave
vo rimproverati, con asprez
za, anche, VP lo confesso, ero 
ricorso all'autorità del Presi
de. li avevo fatti punire. Ma 
quella frase era qualche cosa 
di diverso dal solito. Giusti
zia è fatta! Mi sembrò un'ac
cusa, crudele, immeritata ». 

"Forse ho tradito,, 
Il professore tace. Pausa 

imbarazzante, per noi. Cer-
c/iiamo* una frase di circo
stanza. 

« Non ha pensato a uno 
scherzo? ». Non ci è Venuto in 
mente niente di più intelli 
gente da dire. 

« Sono certo — risponde il 
professore — che il ragazzo 
che ha scritto quella frase 
non si è reso conto di quanto 
fosse grave. Forse, se lo aves
se compreso, non l'avrebbe 
scritta. Ma per me, quella 
frase assunse- invece un'im
portanza enorme. Mi sconvol
se. Che avevo io fatto per me
ritarmi quell'insulto? Avevo 
tradito la mia missione? Ave-

NEL RICONOSCENTE RICORDO DEL GENEROSO SACRIFICIO DEI TREDICIMILA DELLA DIVISIONE ACQUI 

•< Disingannatevi t 
»! 

« Disingannatevi — ha 
esclamato a questo punto Io 
on. Di Vittorio — il diritto 
di sciopero è sancito nella 
Costituzione, e nessuno Io 
può violare senza porsi ne l 
l'il legalità». 

Nell'esporre i motivi per ì 
quali il governo tenta di abo
lire il diritto di sciopero. Dì 
Vittorio ha poi ricordato c o 
me la classe dirigente voglia 
portare il Paese ad una guer
ra che non ha scopi naziona
li, ma egoistici e di parte. 
Per trovare i soldi per que
sta guerra, si vuole ridurre 
il già basso tenore di vita 
dei lavoratori. 

« E nemmeno illudetevi — 
ha soggiunto Di Vittorio, ri
volto al governo e alla Con
findustria — che mobilitan
doci noi attorno al diritto di 
sciopero, ci dimentichiamo 
delle nostre rivendicazioni e 
abbandoniamo la lotta nei 
conquistarle! ». 

«Ne l la lotta per difendere 
il diritto di sciopera — ha 

O G G I 
Rei confessi 

1 - democristiani si sonò 
dunque decisi a confessare! 
La legge elettorale Sceiba 
è veramente un furto. Qué-

'tto, enon'altn, può essere 
Ù significato del talloncino 
e dello striscione che'gtL 
attivisti della S f * s hanno. 
potuto ieri affiggere sut 
manifesto che riproduce il 

•furto de/nocristiano del no
to dalla tasca di un cit
tadino. • manifesto che,- no--
nostante gli scrupoli ni al
cuni Questori, la Marna
tura ha permesso che fos*t- • 
distribuito ih tutta Italia 
Sulla schedina del voto è 
stalo appiccicalo un fac-si-
mile della tessera del P.CJ 
e, sulla dicitura <Stai in 
guardia! », la categorica 
affermazione: < Per salva
re rifatta!». 

I numi ci saloino da si
mili— salvatori, ma i pas
santi che hanno nottfo i« 
sovrapposizione non han
no potuto fare a meno di 
constatare che il braccio 
che ruba è rimasto demo
cristiano. E questo è lim
portante, perchè questo è 
funico elemento che nes
suno potrà mai togliere 
dalla testa dei. cittadini. 
che i democristiani rubino 
tessere del Partito comu
nista o rubino volt è per
fettamente la stessa rosa: 
il sistema e lo scopo sono 
identici. 

p c?~ v •» ; V l < , r ' 

* f * . ± r_> f Commosso saluto degli italiani 
alle salme degli eroi di Cef aionia 
_ Mie oreJO, hq ai?uto inizio u Buri lo sbarco (Ielle mille spoglie alla nreaenza del . 

Precidente della Repubblica — Grandiosa partecipazione di popolo al corteo 

BARI — Le prime urne con i resti dei raduti appaiono sulla tolda della « Stromboli » 

DAL NÒSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, 1. — Lente e som
messe, coperte a tratti dalle 
salve di' fucileria e dal cupo 
rullar dei tamburi, le note 
dell'inno del 'Piave hanno sa
lutato stamane l'apparire dei 
quattro marinai, che recava
no, in urne avvolte dal tri
colore. ì resti di quattro dei 
mille caduti di Cefalonia, 
giunti ieri a Bari con la nave 
«Stromboli >». Ha avuto cosi 
inizio, fra il silenzio intenso 
e commosso dell'immensa folla 
assiepata bulla banchina nu
mero 16, la cerimonia dello 
sbarco delle salme degli 
eroici soldati ita.'iani che 
preferirono il 22 settembre 

Un appel lo delle sinistre in Persia 
per un fronte unito contro lo Scià 
Mossadeq chiede la fiducia ai Majilis - imponenti manifestazioni contro gii intrighi della Corte 

TEHERAN. 28. — La si
tuazione persiana continua ari 
essere fluida e arroventata 
Anche oggi si sono registrate 
a Teheran dimostrazioni e 
scontri, mentre non è possi
bile fare ancora alcuna "pre
visione iUgli sviluppi che gli 
avvenimenti sono destinati a 
prendere. . 

Tuttavia, se la giornata di 
ieri aveva segnato l'inìzio di 
una manovra in grande stile 
dello Scià, ispirato probabil
mente dall'ambasciatore ame
ricano, * per ricattare Mossa
deq, e consolidare -l'influenza 
sul paese e sul governo della 
Corte e dei gruppi reazionari 
che ad essa fanno capo, oggi 
Mossadeq sembra esser pas
sato decisamente- alla con
troffensiva. 

Rifugiatosi ieri sera preci-
Ditosamente in Parlamento. 

il Primo Ministro persiano ha 
chiesto al Majilis di confer
margli, entro 48 ore. la sua 
fiducia. Mossadeq ha fatto 
una relazione sulla questiona 
dei petroli, ed ha attribuito 
a « stranieri o agenti dello 
straniero » , la responsabilità 
dei .sanguinosi avvenimenti 
di ieri. Il vecchio leader na
zionalista ha dichiarato che 
se la fiducia non gli sarà 
concessa.* egli si rivolgerà per 
radio al paese, per esporre la 
situazione, e farà appello al 
popolo. ' 

la Corte, istigati e promossi 
dagli imperialisti. 

Hanno -avuto luogo tof-
ferugli e scontri con alcuni 
gruppetti di monarchici e di 
elementi dei partiti filo-fasci
sti di estrema destra, i quali 
tentavano di rinnovare le d i 
mostrazioni di ieri a favore 
dello Scià e contro il governo. 

Il Ministro degli Esteri 
persiano. Hussein Fatemi, ha 
frattanto vigorosamente de
nunciato. in una conferenza 
stampa, le origini e le re
sponsabilità degli avveni
menti di ieri. Dopo aver de-

Nel frattempo una immen fin,to - critica >. là situazione. 

zione di un fronte antimpe
rialista costituirebbe una ga
ranzia che gli intrighi mon
tati dalla Corte verranno 
- seppelliti nel fango >•• 

Il giornale chiede che ven
gano sospesi trattative e ne
goziati sul petrolio con gli 
imperialisti, che si ponga ter
mine a ogni interferenza an
glo-americana e della AIOC 
nei negoziati che dovrà in
vece condurre la compagnia 
petrolifera nazionalizzata e 
che gli imperialisti ameri
cani e le loro spie venganr 
-»=nul»i dal nrr-e 

'43 affrontare la morte piut
tosto che arrendersi alle 
truppe naziste. 

Il ricordo di quel massacro 
e di quel nobilissimo sacrifi
cio era in ognuno dei p ie -
senli e particolarmente do
loroso nel cuore delle centi
naia di familiari dei caduti 
giunti da ogni parte d'Italia. 
La bandiera italiana svento
lava a mezz'asta sul pennone 
della " Stromboli >• in segno 
di lutto. Tutto il Paese era 
presente nei suoi massimi 
rappresentanti: il Capo dello 
Stato, giunto a Bari alle 9,40 
col treno presidenziale, le 
rappresentanze della Camera 
e del Senato, autorità civili 
e militari. 

Lentamente sulla t o l d a 
della nave apparivano solda
ti, marinai, avieri, guardie di 
finanza che trasportavano a 
turno le urne sui dieci au
tocarri pronti per accogliere 
le prime sessanta salme. 
Quando le urne sono state s i 
stemate e un drappo tricolo
re è stato disteso su ogni au
tocarro. si è ordinato il cor
teo che si è mosso verso la 
città, salutato dal tuonare dei 
cannoni e dai rintocchi fune
bri delle campane di tutte le 
chiese della città. Stormi di 
aerei passavano nel cielo. In 
testa al corteo erano decine 
di corone, fra le quali quelle 
della Camera e del Senato e 
quelle del Presidente della 
Repubblica recata da coraz
zieri in alta uniforme. S u 
bito dopo gli autocarri, ac
canto ai quali camminavano 
due crocerossine, auattro ca
rabinieri in alta uniforme e 
due soldati, veniva il gruppo 
dei familiari che occupava Io 

intero fronte della strada per 
molte decine di metri. Un 
bambino di circa dieci anni, 
accompagnalo da una giova
ne donna vestta di nero s in
ghiozzava chiamando ad al
ta voce suo padre. Una don
na anziana, benché più volte 
sollecitata, per l'evidente sof
ferenza nel camminare, a di
staccarsi dal gruppo, non ha 
voluto cedere ed ha seguito 
il corteo sorretta a braccia. 

Ma lo strazio dei familia
ri, che oggi, a distanza di 
dieci anni rivivevano il glo
rioso e terribile sacrificio dei 
loro cari, era nei volti di ogni 
uomo e di ogni donna, perfi

no negli occhi ^palancati dei 
pkeoh scolari schierati in pri
ma fila lungo la strada che 
il corteo lentamente percor
reva. Nel ricordo della tra
gica solitudine di Cefalonia, 
della ferocia deglt assassini 
nazisti, più caldo e più com
mosso è stalo il saluto del 
popolo di Bari che da ogni 
parte si è stretto intorno al 
corteo. Da tutti i marciapie
di, dalle soglie dei negozi, 
dalle finestre e dai balconi 
del Lungomare Augusto del 
Corso Emanuele, la gente 

NINO SANSONE 

(Continua in 8. pag. 3. col.) 

a mezza voce; Risponde 
« Si ». 
« Che hai fatto? ». 
•« Non so' andato a scuola ». 
<« Per quanti giorni? ». 
« Per quattro mesi ». 
Forse non abbiamo capito 

bene. Ripetiamo la domanda: 
« Per quattro giorni? ». 

« Ho detto per quattro me
si ». 

Ci sembra incredibile. Per 
quattro mesi, dunque, questo 
ragazzo non è andato a scuo
la. La mattina è uscito, con 
i libri sotto il braccio, sem
pre alla stessa ora, mutando 
di giorno in giorno libri e 
quaderni secondo l'ordine de l 
ie legioni che non ascoltava. 

\ll pomeriggio si è chiuso in 
i camera, fingendo di fare • i 

Un violento e ridicola discorso di ( M a alle donne di A.C. l£™£ff- ld è rI„scito a 1arla 

'jranca, fino alla consegna 
delle pagelle. Con la madre, 

MENTRE L'IffltA BNBM IE VITTIME DEL NAZISMO 

La D.C. vuole alla Camera 
gli ex-gerarchi fascisti ! 

vo maltrattato i miei ragazzi, 
ero stato duro, ingiusto? ». 

Sono domande che il prò- x 

fessor Andrianì rivolge a se 
stesso. Noi lo ascoltiamo pie
ni di rispetto e dì compren
sione. 

« No, non sono mai stato 
duro, ingiusto. Forse, pero,ho • 
tradito, almeno in parte, la 
mia missione. Perchè missio
ne, per un insegnante, è an
che farsi amare, conquistarsi 
la stima, la fiducia, l'amicizia 
dei suoi alunni. Ma come? 
Comprendendoli, aiutandoli, 
cercando di rendere lo studio ' 
meno arido, più uiuo, p iù in - ' 
teressanie. In questo senso, io 
ho sentito di aver sbagliato. 
Ho capito che debbo cambia
re sistema. Ma posso farlo da 
solo, con le mie sole forze? 
E' un problema soltanto mio, 
personale, o riguarda tutta la 
scuola, anche i miei colleghi, 
le famiglie, gli alunni stessi? 
Non so, non posso ancora ri
spondere. Ho le idee molto 
confuse. Si tratta di buffare 
a j?iare un metodo assimilato 
attraverso lunghi anni di vi
ta scolastica, e di ricomincia
re tutto da capo. E' utile? E' 
possibile farlo?». 

Camminando, siamo arriva
ti alla fermata del tram. 
Il professore ci saluta: « Ar -
rivederci ». E' con un senti
mento di commozione che noi 
stringiamo la mano di que
st'uomo cosi sincero con se 
stesso e con gli altri. « 

* * * 
Abbiamo incontrato Mario 

Fioretti nell'anticamera della 
presidenza di un altro Istituto 
romano^ il « Dante Alighieri ». 
E' un ragazzo dì sedici anni, 
piuttosto pìccolo per la sua 
età, bruno, con gli occhi ne
ri. Porta ancora i pantaloni 
alla zuava senza calzettoni. 
Insomma, poco più di un 
bambino. Sta seduto, con la 
festa china sul petto, le orecc . 
chie molto rdsHe^- forse jfer' 
una interiore emozione. Si 
trastulla, ma con gesti ner
vosi, da adulto, con un tem- ' 
perino. Dalla stanza accanto 
(sulla porta, un cartello dice: 
Presidenza), giunge a tratti 
l'eco di voci concitate: * Ma 
insomma, signora, suo fi
glio... ». « Me lo riammetta, 
signor Preside... ». 

« E' di te che parlano? » -
chiediamo. 

Parla un ragazz» 

Uno scandaloso e insieme 
ridicolo discorso filofascista 
ha pronunciato ieri l'on. 
Guido Gonella, segretario del 
Partito al governo. Parlando 
a Roma a un convegno di 
donne democristiane Gonella, 
mentre a Bari si svolgevano 
le-onoranze ai caduti di Ce
falonia trucidati dai nazisti 
alleati dei fascisti italiani, 
l'on. Gonella ha dichiarato 
testualmente che la « grave 
limitazione del diritto di vo 
tare e del diritto di essere 

sa folla di decine'di migliaia 
di persone si è radunata sul
la piazza del Parlamento. 
recando ritratti di Mossadeq, 
inneggiando al Primo Mini
stro e lanciando grida ostili 
allo Scià ed agli intrighi dei-

Fa temi ha dichiarato che gli; 
incidenti di ieri se hanno pre- ' 
so spunto dall'annuncio della 
partenza dello Scià, •» non si 
sono ^verificati all'improvviso 
ed avevano dietro di se una 

|U.»v.-».i.v..« ... .« iMii icmu. ajiv ù t w cu agii •iiw.gm u^i- organizzazione accurrttnmenfej 
! , . — — — — ! progettata ». 
' ^ ^ » m m_m . ^ ^ ! Fatemi ha annunciato la 

Si e chiuso il conBPessoisriss 
il gen. Riahi. Il ministro ha 
rivelato che quando, ieri pò 
meriggio. « non nochi ufficia
li dell'esercito in servizio at
tivo ed altri della riserva, 
unitisi con "ben noli furfan-

^ ti", attaccarono la residenza 
I ' ! - del Primo Ministro », Bahar-

mast non si trovava nel suo 
ufficio. Né egli si trovava al 
suo posto, quando, in serata, 
un corriere governativo si re
cò a conferire con lui. • 

I gruppi di sinistra irania
ni riuniti nel partito Tudeh 
si sono pronunciati imme
diatamente contro gli • intri
ghi della Corte ed hanno lan
ciato un appello, Tjer'I» crea
zione di un fronte antimpe
rialista contro lo Scià.- Il 
quotidiano democratico Be-
suyeh Ayundeh rileva, ripqr-

dei comunisti triestini 
Il saluto del P.C.I. portato dal comnagiio Roasìo 

TRIESTE. 1- — Il congresso 
dei comunisti triestini sì è con
cluso stasera, dopo oltre due 
giorni di intensi lavori, ,n una 
atmosfera di entusiasmo e con 
una grande manifestazione di 
solidarietà col movimento co
munista internazionale 

Il compagno Roasìo, in un 
importante discorso, ha rileva
to'che, essendo Trieste consi
derata la cerniera che deve 
saldare ' lo schieramento del 
Patto Atlantico con quello del 
blocco balcanico firmato l'altro 
giorno ad Ankara, i comunisti 
triestini hanno un ruolo molto 
importante nella lotta -per- Ja 

pace Trieste può infatti diven
tare un elemento di, provoca
zione in questa zona ove. più 
acute sono le contraddizioni 
tra gli imperialisti. L'oratore 
ha quindi ampiamente illustra
to la lotta che il P.CJ.-con
duce alla testa del popolo ita
liano. t 

Il congresso del P.C. nel 
Territorio Lìbero dopo'la ele
zione del nuovo comitato cen
trale e l'approvazione della-zi-
soluzione conclusiva si é chiuso 
con un discorso di Vidali che 
ha sottolineato l'importanza a 

eletti che la Costituente de
cise nel 1947 per ì capi re
sponsabili del regime fascista. 
se poteva avere una ragione 
d'essere allora, cioè all'indo
mani della catastrofe, oggi si 
rivela una disposizione odio
sa ». L'on. Gonella. a questo 
punto ha affermato esplicita
mente che la D. C. si opporrà 
alla Camera, tra pochi gior
ni. a che la legge sulla ine
leggibilità dei maggiori ge
rarchi fascisti sia approvata 
specificando che lo farà « per 

•ragioni politiche ». \ 
I L'on. Gonella. ha dunque! 
«ammesso che la D. C. ritie-
Ì ne perfettamente -e normale » 
che siano eletti al Parla
mento della Repubblica Ita
liana tutti gli ex ministri fa
scisti. lo stesso massacratore 
Valerio Borghese, lo stesso 
traditore Graziani 

L'impostazione decisamente 
; fascista del discorso del Go-
ì nella non poteva a \ere altra 
! conclusione che una violenta 
• sparata anticomunista. Dopo 
iaver infatti sostenuto il di-
j ritto ad essere eletti in Par
lamento per gli ex-ministri 
fascisti, Gonella ha detto che 
a suo parere « se si debbono 
stabilire delle categorie di 
•neleggibili ciò andrebbe fat
to vper i capì comunisti, con 
alla testa l'on. Togliatti ». La 
conclusione, colorita dal so
lito truculento condimento 
di . aggettivi alla Goebbels 
contro i comunisti è stata, 
come si vede perfettamente 
intonata a tutto il succo del 
discorso, che si osservava 
lieri avrebbe potuto essere 
pronunciato anziché dall'on 
Gonella dal massacratore 
Valerio Borghese, al quale il 
segretario della D. C. con 
questo discorso, si è dichia 

i rifluitati positivi delle-assise tan to l a ' dichiarazione • del l TEHMAN — G r a n d i cittadini manifestano nel le-vie della capitale-iraniana conti* gli Irato pronto a' strincere la 
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con il padre ha parlato di 
roti, dì compiti. Per quattro 
mesi è continuata la finzione. 
_ « itfa perchè? ». 
" « Perchè la scuola non mi 

piace ». 
« Come sarebbe a dire: non 

mi piace? ». 
« Mi annoio, non mi piace, 

non ci voglio andare ». 
« Ma tanti altri ragazzi van

no a scuola, /fon fi piace di 
studiare? B. 

« Mi scocciano le cose che 
ARNINIO SAVIOL1 

(Continua in 7. pac 5. coL) 

L'o.d.g. conclusivo 
del Comitato dell'AHPI 

FIRENZE, 1 — Si sono con
clusi occi ì lavori dot Comitato 
nazionale òoll'AMPI, cho ha ap
provato all'unanimità un o-ó%«-
•n cui, dopo avor approvato la 
relaziona dal prati dama mada-
«lia d'oro Arriso Boldrini, impe-
Bnm l'orcanizzaaiona a lottar* 
aentro raoplioaròna dal trattato 
dalla CEO, oh* aicninaa riarma) 

rindip*rtd*nxa waifcJliaH; 
la tata* 
ba\ dt diacrlwtwaaiow* fra i ait-
tadiwf itati**} • di 
a* a l i * O—tlfrtow* rapai 
ita; par imporra al covar no rat». 
nt*nt* dalla mtaar* ptaaionl d i -
guerra ai mutilati a ai familiari 

>i Caduti; par blnicari la r i -
praaa di arravti * paraaatuioni 
an ti partigiani. 

L ' a d i , in fina, invitane* l'oc 
•anittasiona, natia plana w * 
nomia politioa 
ad appo«iara natia 
alettoni politicità a,wai partiti • 
quei candidati ah* «aranti*—noi 
la difaaa dalla Cost i tui i *** a la 
fedeltà «gli ioaati dalla Heei****-
ta, eonclud* rinnavané» l'appai 
le par la riaoatituBian* datt'unf-
ta dalla W*aiet*n«a par la «ai. 
vana dall'h 
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